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Se non leggi correttamente questo messaggio, clicca qui

Indicazioni Nazionali per la scuola dell'infanzia e per il

primo ciclo di istruzione.

Lo scorso 11 marzo il ministro Valditara ha pubblicato la Bozza delle Nuove Indicazioni per la scuola

dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione (scuola primaria e scuola secondaria di primo grado).

Il testo si può leggere a questo link: https://www.mim.gov.it/-/pubblicato-il-testo-delle-nuove-

indicazioni-per-la-scuola-dell-infanzia-e-primo-ciclo-di-istruzione-materiali-per-il-dibattito-pubblico

 

Come si sa, le Indicazioni nazionali hanno il compito di indicare ai vari ordini di scuola quali sono i

traguardi di apprendimento e di competenza che lo Stato si attende per tutti i suoi cittadini (e che in

qualche modo verifica e “dovrebbe” garantire con il valore di certificazioni, attestati e diplomi).

Pur se in modo abbastanza discutibile e tramite un Questionario non esattamente obiettivo, la Bozza

delle Indicazioni è stata sottoposta alle scuole e agli istituti, per riceverne un riscontro. Numerosi

istituti del primo ciclo hanno fatto pervenire al Ministero le loro osservazioni, ma anche suggerimenti e

critiche. In questo momento (maggio 2025) la Commissione incaricata di redigere le Nuove Indicazioni

sta vagliando osservazioni e proposte. Sul contenuto della Bozza sono stati sentiti Associazioni e

Sindacati. Il parere di Cisl scuola si trova a questo link:

https://www.cislscuola.it/news/dettaglio/article/cisl-scuola-in-audizione-sulle-indicazioni-nazionali-

serve-documento-non-divisivo-e-di-ampio-respir/

 

Il Ministro ha anticipato che in tempi brevi sarà pubblicato il testo definitivo delle Indicazioni per il

primo ciclo.  Ha anche annunciato che subito dopo saranno riviste anche le Linee guida per i Licei e per

tutti gli istituti di istruzione superiore.

https://cislscuolacuneo.musvc2.net/e/r?q=OC%3d0yODK_wvqr_86_FsXu_P8_wvqr_7AyV3bLY.jHyAqND.5tH_FsXu_P8k_MouU_W4JsG.yKuS_FsXu_P8_wvqr_8A49q_MouU_X2M2_KKWh887_wvqr_89EWiH-_FsXu_Q6tN_FsXu_P87_MouU_WTP_wvqr_89DN_wvqr_7a2S_wvqr_864_JVxn_UiF7.U3YLV6Z_FsXu_PX3_MouU_X2Hu_MouU_WTL9.H95nO.770X1C0.Y5_JVxn_Ui_MouU_W4_JVxn_Tk_MouU_W4PShjo%26h%3dVRbBeU%266%3drPGNhW.B7y%26DG%3dXD6y3faS%26D%3d6%26I%3dPUA%26J%3dPSCXU%26L%3d-6bTb8aOWEd&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://cislscuolacuneo.musvc2.net/e/tr?q=8%3dKVLbTY%26x%3dV%268%3dTEa%269%3dTCcMY%267%3dCDL2N_Bseu_Mc_4vmr_Dk_Bseu_LhoDCD58EGx6wMz09.A6_Mkub_WZ%266%3dyPCNoW.876%26DC%3dXKaO%26L5%3dWTTGePbD6u3meQSDVN%260%3dnZN3FaNVJAMTEAQ4CWQ5C8x4rdPbLaQUrVKTEax4FevYDWN3F0y4L0M4DXSUH6N7&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://cislscuolacuneo.musvc2.net/e/tr?q=8%3d2WIbAZ%26u%3dV%26o%3dUBa%26p%3dU0c4Z%264%3dCuMyN_stbu_4d_1vTs_Ak_stbu_3i6Rx.FrH.hH5.Du_KZxQ_UO-_MRvY_WGI47cEr8bMx-Dm-MnNuH-m0mEn-IvH50-jGmDd49DpGr-KfK-u6-t64Jm4-m0mE-rIg4wUj4-n-KsBvJ-dBlGp-7r-DtM1P1BxIf-FjOfKr6mB-y0s-Bu-9j5jOuB3J-qNk7mBlJ%26e%3dF4Nw6A.IfM%26rN%3d7bEZ%26uL%3dAe3XIaAUIb2U0Y%26i%3d80c3Y0X5ald39oY7bkX8UGYfZle6YA03WjA9bjc5TkdAW6b4jC8dcnc4TF62Uo00aAVb&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://cislscuolacuneo.musvc2.net/e/tr?q=4%3d6aRXEd%264%3dR%26s%3dYKW%26t%3dYIY8d%26C%3d9yQ8J_wxkq_8h_0rXw_Jg_wxkq_7mEN2.01JqPuLtIs.0y_OitU_YXEjTA_IVzh_SKAwKy8yCnL_0rXw_JgfOB0hIw_IVzh_SK01Jq-PuLtIs-0s-8C5nW1FsB-ALqIw-0sA14fW1FsF-625F7EfI1-JjOD6-iLuLrB6Kt-K7E-iFD0xFDF-j-A1-2rM1F-wBAGnO_0rXw_Jg%26i%3dJCJ10J.EjQ%261J%3dAfNV%26yP%3dJa7bRWEYRX6YIU%26m%3d8JY9AwZBgQRCCIZAbI4ABNT09MREbv4hZQT2f8sgds378L3iAwTCAOXjewZ9Aw5BbMY8&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt


Tornando alle Indicazioni per l’infanzia e per il primo ciclo, verrebbe da chiedersi per quale motivo c’è

molta attenzione intorno a questo testo, ed anche un po’ di tensione intrecciata a preoccupazioni. A

tutti noi è certamente capitato nelle settimane scorse di leggere commenti e sintesi di questo testo,

spesso accompagnati da critiche e da cattive previsioni.

Le indicazioni nazionali hanno sempre un impatto significativo sulla scuola. In primo luogo, dicono in

quale direzione vanno aggiornate le competenze degli insegnanti, perché possano realizzare le

Indicazioni. In secondo luogo, Le Indicazioni dicono quale sviluppo sociale e formativo deve essere

perseguito in futuro, per la nostra società e per i bambini e i ragazzi che la stanno frequentando e la

frequenteranno. Le Indicazioni definiscono poi in quale senso vanno riscritti i libri di testo a cura delle

case editrici, segnalando gli obiettivi primari della formazione da impartire agli allievi delle scuole

pubbliche. Inoltre, le Indicazioni influenzano in qualche misura anche l’assegnazione degli organici agli

istituti scolastici. Infine, in funzione dei compiti che assegnano agli insegnanti, Le Indicazioni finiscono

anche per determinare in una certa misura il profilo dei docenti e del personale scolastico. 

Tutto questo spiega l’attenzione e le tensioni intorno al nuovo testo delle Indicazioni, che presto

andranno a sostituire le precedenti, pubblicate nel 2012. 

A dar credito alle critiche che si sono lette sulle riviste scolastiche e al parere espresso dagli esperti

sociologi e pedagogisti in diversi convegni e seminari, tuttavia, sembra che la Bozza presentata dal

ministro Valditara voglia fare qualcosa in più che aggiornare il testo del 2012, ossia che intenda

rivedere il rapporto tra società e formazione, indirizzando la scuola verso forme più tradizionali di

istruzione, proponendo una preparazione più semplificata e magari meno orientata a costruire

nell’allievo competenze adatte a capire la realtà e a gestire le proprie risorse. Sembra essere più che

trascurata la competenza sociale dei bambini e dei ragazzi, puntando molto sulla persona e sull’IO.

Come Cisl Scuola del Piemonte, in accordo, con le Segreterie territoriali, abbiamo pensato di non accontentarci

degli articoli sulle riviste o dei risultati dei convegni; abbiamo avviato un Gruppo di studio e di lavoro per

analizzare la Bozza di Indicazioni nazionali, mettendola a confronto con le Indicazioni del 2012.  In tal

modo, ci formeremo una conoscenza di prima mano e potremo poi esprimere pareri fondati e autorevoli sul

testo definitivo, ma anche sui passi successivi: formazione degli insegnanti sul testo programmatico,

valorizzazione delle competenze dei docenti, assegnazione degli organici, valutazione degli allievi.

 

In questa prima fase, il gruppo di lavoro costituitosi nell’ambito CISL SCUOLA PIEMONTE, ha elaborato, dopo

alcuni incontri, un’analisi e prime riflessioni generali relativamente al documento INDICAZIONI 2025, in

particolare sulla premessa delle stesse, in confronto con INICAZIONI NAZIONALI 2012 e NUOVI SCENARI 2018

Il Documento 2025 si presenta come un testo sostitutivo del precedente, basandosi su una

diversa visione culturale della società e dei bisogni e, di conseguenza, con pochi aspetti di

continuità, già a cominciare dal titolo senza “Nazionali”

Il Documento evidenzia una visione ristretta della società, poco volta al futuro e più verso il

passato, senza una prospettiva culturale di ampio respiro; è distante dalla complessità e dalle

istanze del tempo attuale, solo citate ma non interpretate, anche la dimensione interculturale

è sottovalutata, non prendendone atto, attraverso la valorizzazione delle alterità

la scuola è vista come luogo di apprendimento permanente e crescita personale, ma il

concetto di persona è ancorato alla realtà occidentale, centrato sull’IO, in contrasto con il

mondo delle relazioni e della comunità educante, in una visione strettamente individualistica e

senza la dimensione sociale; è evidente la poco attenzione all’educazione sessuale, affettiva e

al benessere, temi che meritano una maggiore centralità

L’organizzazione delle discipline, e relativa costruzione del curricolo, si basano su una stretta

divisione delle stesse, non riconoscendo il valore del dialogo, una visione dei saperi nel loro

insieme, al di là delle competenze e l’’importanza dell’interdisciplinarietà e flessibilità, che si

pensava consolidate,

Le nuove Indicazioni sono caratterizzate da un’eccessiva generalizzazione, un linguaggio

generico e spesso retorico e da un disconoscimento del profilo professionale del docente

contemporaneo, trascurando aspetti chiave quali progettazione, collegialità, formazione

continua, capacità organizzative e relazionali

Il Nuovo Umanesimo, che pone il focus in una visione di culture nel loro insieme, viene

interpretato nelle Indicazioni 2025 in modo diverso, e trova una risposta con l’aumento dei

contenuti e l’attenzione alla costruzione del curricolo e alla valutazione



Dal Documento emerge l’idea di una maggiore corresponsabilità tra Istituzione scolastica e

famiglia, maggiore inclusione dei genitori in attività e progetti, ma viene presentata

l’immagine di una famiglia idealizzata, senza tenere conto delle molteplici e complesse diverse

realtà sul territorio

Nuove tecnologie, digitalizzazione e intelligenza artificiale: si intravedono opportunità per

l’Istruzione derivanti dall’intelligenza artificiale, ma viene adottato un approccio prudente,

approccio che caratterizza le indicazioni 2025 in tante parti.

La Cisl Scuola Piemonte invita chi lo desidera ad aggiungersi al Gruppo di lavoro contribuendo con ulteriori

spunti e elementi di analisi . 

Per aderire è sufficiente scrivere una mail a scpie@cisl.it 

LEGGI LA NEWS

 

CONFERENCE CALL: Sostegno - conferma dei posti

CISL Scuola Regionale Piemonte organizza un incontro per approfondire il delicato tema della continuità sui

posti di sostegno. Condurrà l’incontro il Segretario Generale Regionale Claudia Zanella.

 

CONFERENCE CALL: Fondo scuola ESPERO:

Il silenzio assenso

CISL Scuola Piemonte, in collaborazione con le Segreteria Territoriali, organizza un nuovo incontro sul tema

della Previdenza Complementare – Fondo Scuola Espero. 

All’incontro saranno presenti Maria Grazia Penna – vicepresidente del CDA Espero – insieme a Silvia Pochettino,

Coordinatrice Regionale del Fondo.

https://cislscuolacuneo.musvc2.net/e/tr?q=4%3d2TBXAW%26n%3dR%26o%3dR5W%26p%3dR3Y4W%26w%3d9uJrJ_sqUq_4a_trTp_4g_sqUq_3fe0tBu4vEn2dKp6p.9v_IRsR_SG3qEu9pLjJc-Jv9-rFtJk-5j-IqJu5iEp-6q4vI_trTp_4g%26e%3dCwJw34.EfJ%26kJ%3d7Y8V%26uI%3d4a3UBWARBX2R3U%26i%3dW9WbY55756T9UhTf6hZfTfU83fSA2dW4W8a5ZcX3WdYAZcU2b1cAZ56bQeR33BU8X4Z0&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt


 

Seguici anche su Facebook!
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https://cislscuolacuneo.musvc2.net/e/r?q=Jp%3d97JqJ_5qTq_F1_srfp_37_5qTq_E6bUAWyX.rCb0yIq.42C_srfp_37sHpE75o5_5qTq_E6qIr6fIrDd6p5oKrH.bJ3N_srfp_47v4_srfp_45EQ9TJ_HRtc_R70qBjJ7_HRtc_SeR_5qTq_EVj51B_srfp_45ES7_IdsQ_SI8bJu_HRtc_SeSF15XsXb-SD25-UsVc-3K4d-6qZ34E13XpR1b2nf%264%3dDTAXMW%26e%3dD8Iw4E.DfK%26vI%3d7ZIU%26m%3dR%261%3dR4W%262%3dR2YFW%26u%3d-YMWAYGQ9T&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://cislscuolacuneo.musvc2.net/e/r?q=Kr%3d0tKsK_rrVr_32_usSq_58_rrVr_27dVxX1Y.eDdAlJs.5oD_usSq_58f_ITuP_SiGoL.dKpO_usSq_58_rrVr_37BY_rrVr_351L2Mw_507.g0_rrVr_35zTca_usSq_5Xx_ITuP_TgHv_ITuP_S9._JQtS_UdOy_JQtS_TfSAVm_ITuP_S9P_rrVr_35sN_rrVr_2W_usSq_66xM4L1_ITuP_TdT7QuO8Q7I9_ITuP_SiZ7YxY_rrVr_327_JQtS_T6O_usSq_66pM_usSq_5X0Nu_JQtS_UaLCMtW1_JQtS_T6oFnM2d3a%264%3d4V0XCY%26d%3dDxKv45.FeK%26lK%3d6Z9W%26l%3dR%26q%3dT3W%26r%3dT1Y6Y%26t%3d-UBV3Y0W9a&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://cislscuolacuneo.musvc2.net/e/tr?q=5%3dDXXYMa%260%3dS%261%3dVQX%262%3dVOZFa%26I%3d07ND_Jdwn_UN_Louc_Vd_Jdwn_TS5RPJRU.7z57D6J.1Gz_Louc_VdJ%26q%3dGIK97P.FrN%267K%3dIcTW%267M%3dPbEYXXMV3n5yXYDVOV%26u%3dazYF723pcX3DUOYM52ZD7QZscUULa3UL0yUqc3Xn62VH51bDd25L94TE63Tq9S6D&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt

